
Verbale dell'Assemblea Straordinaria "Semplificata" tenutasi in data 22/9/2022, alle ore 18, in 
seconda convocazione, presso 1'Associazione Pro Loco, sala ParoArte, di Marina di Ravenna, in 
piazzale Marinai d'Italia 20. 
II Presidente Giancarlo Bazzoni, dopo avere salutato i Soci intervenuti, dichiara aperta, in seconda 
convocazione, l'Asscmblea Straordinaria "Semplificata" 
II Segretario Ubaldo Anzelmo procede alla presa in carico e verifica della validità delle deleghe pervenute 
risultano valide n.. delcghe; guindi procede alla verifica della presenza dei Soci, mediante appello 
nominalc: isultano prcsenti n2. Soci; infine distribuisce ai preseti copia della proposta di Statuto, 
adeguato in base alle previsioni dclla Riforma del Torzo Settorc (D.Lgs. n.1 17/2017 e successive modifiche) 
II Presidente, constatato il numcro dci Soci prcscnti e il numcro delle deleghe valide, dichiara validamente 
costtuita I'Asscmblea in seconda convocazione. 
Dopo aver ricordato l'ordine del giomo - Modifiche allo Statuto e Varie ed eventuali riepiloga i motivi che 

hanno condotto alla convocazione dell'Assemblca Straordinaria e la modalità di votazione "Semplificata", 
cquiparabile alla modalità prevista per l'Assemblea Ordinaria, a maggioranza dei voti, che verrå adottata per 

lc delibere prese in qucsta scssione. 
II Presidente prosegue illustrando 1'iter, intrapreso già da tempo, per giungere alla stesura della proposta 
delle modifiche del nuovo Statuto, ora sottoposto alla discussione e all'approvazione dell'Assemblea nella 

stesura definitiva. 
Infine ricorda che il percorso di adeguamento dello Statuto, si concluderà con la sua registrazione presso 
l'Agenzia delle Entrate. 
II Presidente, seguendo il testo della proposta del nuovo Statuto, distribuito agli intervenuti, lo illustra, 
articolo per articolo, soffermandosi sulle modifiche rispetto al testo del vecchio Statuto e dando parola e 
spazio agli interventi dei Soci presenti: 

Art. 1-Costituzione, denominazione e sede 
L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del Comune di Ravenna non comporta modifica 
statutaria e potrà essere decisa con delibera deAwemblee erdineria. del Consiglio Direttivo. 

Art, 3-Risorse economiche 
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento el 

5) entrate derivanti da attività di interesse generale; 

7) preveti dole-cessieni-di-beni-eserviei-egi-esseeiati-e-ateri nebe etteverse le sreleiente-
ettia eeenemiehe diatera eemraereiele, velte-iaeera arere e SeSIdeE 
Fneieeete-alggimnginente degli ebietivi-istteeeieneli, entrate da attività diverse svolte in maniera 

secondaria e strumentale al raggiungimento delle finalità istituzionali; 

9entrete-derirventi-de-ieieietive-promerienali-finelieeete-elpreprie fneniementoj 
10) contributi da privati 
11) rendite patrimoniali; 
12) proventi delle attività di raccolta fondi; 

Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali dqeede-ed 
eeee-direttemonte-eenaesse- ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale previste dal presente Statuto. 

Art. 4-Membri delIAssociazione 
Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche pivete senza scopo di lucro o economico. 

Art. 5-Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 
I soci persone fisiche devono avere piena capacità giuridica ed incensurabile condotta morale e civile. ed-otà 

svolgimento della propria attività da: 

In caso di domanda di ammissionc a socio presentata da un minore, la stessa dovrà essere controfirmata 
dall escrccnte la potestà. 

Art.6-Dirittie doveri dei soci 
I soci hanno diritto a: 
godere dell'elettorato attivo e passivp. Nel caso di soci minorenni, il diritto di voto attivo è attribuito sino 
al compimcnto del diciottesimo anno di età agli esercenti la potestà genitoriale, mentre solo al compimento 
della maggiore età essi acquisiranno il diritto ad essere candidati, al ricorrere degli altri requisiti di volta in 
volta previsti, ad una carica clettiva dell'Associazione. Nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad 
accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari; 
prendere visione di tutti gli atti deliberativi degli organi associativi e di tutta la documentazione relativa 
alla gestione dell'Associazione een-peseieiitd diottoneme-epia previa richiesta scritta inviata al Consiglio 
dircttivo. In particolarc, l'accesso ai predetti documenti sarà possibile cntro 15 giomi dal ricevimento della 
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richiesta, presso la sede dell' Associazionc, con modalità tali da non intralciare la gestione socialc, durante gli 
orari d'ufficio indicati dall'Associazione stessa. 
Art. 7-0reani dell'Associazione 
Sono Organi dell' Associazione: 
l'Assemblea dei soci 
il Consiglio direttivo; 
il Presidente. 
Sesrotarre 
Art. 8-1'Assemblea 
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati megsiorenni in regola con il versamento della quota 

associativa dell'anno in corso ed iscitti da almeno tre mesi nel libro soci. 
Nel caso di soci minorenni il diritto di voto attivo è attribuito agli esercenti la potestà genitoriale. Nel caso di 
soci persone giuridiche il voto èriconosciuto in capo ai loro legali rapprescntanti o mandatari 
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni associato 
non può icevere più di una delega. 
L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentataa 
almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giomo fissato per la 
prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati, 
trascorsi almeno 30 minuti dall' orario di convocazione. 
L'Assemblea ordinaria: 
eaATNOeNs qende preVIste, seggete inearieato alkarovisioe-egale dei-eonti 
er medfeare le steate eeeFrOne iaPRme-eeveeazioneivete favorevele-dela mothpi ne-degi 

esseetsseeenea-eenveeiene eeeere le-presense, in-preprie-e-por delega di almene-meta depli 
eseeiete-vete saveevele deitre-qearti-deipresent 
eter-aete seeenea eenveeenenerenisse raegieate iquorm-eestrtrtiveèpessibide indine vna-terca 
eeveeaeneadistanedialmene-15te delle seeenda eeveeeriene,BeHe-qualsedeliberaeiene-in merte 
e-edisehe-stetateieser 
emeniite 

aiela qeahenqee sie mere-dei-seei-intervennieeppresenteti-perebée-edeteate 
Per l'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione o la 
trasfomazione dell'Associazione, occorre in prima convocazione la presenza di almeno tre quarti dei soci 
aventi dirittoeil voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione, che non può aver 
Iuogo lo stesso giomo fissato per la prima, occorre la presenza di almeno la maggioranza dci soci aventi 
diritto di voto e il voto favorevole di almeno i due terzi dei presenti. 
I verbali di ogni adunanza, redati in forma serita a cura del Segretario e sottoscriti dallo stesso e da chi ha 

presieduto l'adunanza, vengono conservati agli att. 
Art. 9-1 Consiglio direttivo 
II Consiglio direttivo: 
stabilisce i criteri per i rimborsi ai volontari e ai soci per le spese effettivamente sostenute per le attività 
svolte a favore dell'Associazione; 

Art. 13-Scioglimento 
Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con il voto 
favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento 
dell' Associazione, il patrimonio residuo, comprendente il librario e storico-documentale, è devoluto, previo 
parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, obbigeterier 

empe-de-memente-in-euitele-Uheie verd-iotitesito e salva destinazione imposta dalla legge alla Biblioteca 
locale "Ada Ottolenghi", del Comune di Ravennao ad alti Enti del terzo settore, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs 117/2017, che comunque abbiano finalità analoghe a quelle dell'Associazione. 
Esauriti gli interventi e la loro discussione il Presidente sottopone alla votazione dell'Assemblea il testo 
definitivo dello Statuto. 
L'Assemblea approva, con voto unanime, il nuovo Statuto modificato, dando peraltro mandato al Presidente 
di provvedere al complectamento dell'iter di registrazione dello stesso, nei temini di legge. 
Circa le Varie ed eventuali, all'ordine del giomo, il Presidente non registra nessun intervento e pertanto 
dichiara chiusa l'Assemblea, alle ore 19.30. 
Marina di Ravenna, 22 settembre 2022 

ik Segretario 
Abzelm Ubaldg 

il Presidente 
Giancarlo Bazzoni LUa 
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Statuto dell'Assoclazione di Promozione Soclale "Comitato per la salvaguardia della 
Fabbrica Vecchia e del Marchesato APS" 

Art. 1-Costituzione, denominazlone e sede 
E costituita, ai sensi del Codice Civile e del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni, una Associazione di Promozione Sociale senza fini di lucro 
denominata: Comitato per la salvaguardia della Fabbrica Vecchia e del Marchesato 
APS, con sede legale in Marina di Ravenna, Piazzale Marinai d'ltalia n.19. 
Leventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del Comune di Ravenna non 
comporta modifica statutaria e potrà, essere decisa con delibera del Consiglio Direttivo. 
La durata dell'Associazione è illimitata. 

Art. 2-Scopi e attività 
L'Associazione persegue finalità civiche,, solidaristiche e di utilità socialk 
SVolgimento continuato di attività di interesse generale ai sensi delf'art. 5 del D. Lgs. 3 luglio 
2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, prevalentemente a favore degli 
associati e di terzi. 
In particolare l'Associazione, tra le attività di interesse generale di cui al citato art. 5, opera 
nei seguenti ambiti: 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, 
n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa 
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al migilioramento delle condizíoni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 
dell'atività, esercitata äbitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 
pericolosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della l. 14 
agosto 1991, n. 281; 
interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozióne e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo. 
In particolare, 'Associazione si prefigge di salvaguardare il complesso storico e 
monumentale della Fabbrica Vecchia di Marina di Ravenna, originario nucleo del moderno 
porto di Ravenna che ricomprende gli edifici della Fabbrica Vecchia e del Marchesato, 
sottoposti, a seguito di specifico vincolo, alle disposizioni della legge 1° giugno 1939 n. 1089, 
e l'area di rispetto circostante é limitrofa, mediante la sua tutela, valorizzazione e fruizione, 
con soluzioni che ne consentano l'autonomia economica e finanziaria, promuovendo al 
contempo la conoscenza, la diffüsione e lo sviluppo della cutura d'acqua e marinara (ivi 
compresi lo studio e la ricerca, Io sviluppo e la formazione delle professionalità, la raccolta 
e la conservazione bibliografica, l'attività museografica, la diffusione di oggettistica, la 
ristorazione tipica, l'arte e lo spettacolo). 
Per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favore di tutta la collettività, 
Associazione si propone di porre in essere le seguenti attività: 
studio e ricerca delle vicende che riguardano il complesso e la località di Marina di 
Ravenna (gia Porto Corsini), il porto di Ravenna e le plaghe d'acqua ravennati e 
sensibilizzazione, divulgazione e promozione della loro importanza attraverso: 

a) la raccolta, catalogazione, conservazione di libri, giomali, testi, pubblicazioni, articoli, 
documenti, riproduzioni, manoscritti, mappe, piante, disegni, immagini, fotografie, 
video, CD, ecc., 

b) la partecipazione e la promozione di fiere, mostre, convegni, manifestazioni, ecc.; 
c)la curae la realizzazione di opuscoli, manifesti, pubblicazioni, libri, ecc.; 

attraverso lo 
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d) l'uso di strumenti multimediali e quant'altro utile o necessario allo svolgimento dell 
attività; 

individuazione delle fonti di finanziamento e reperimento dei fondi, pubblici e privati, necessarn al recupero, alla ristrutturazione, alla destinazione e alla conservazione de 

complesso; 
istruzione di pratiche, produzione e raccolta di documentazione volte ad ottenere i finanziamenti pubblici utili per lo svolgimento delle attività ed il raggiungimento delle finalità istituzionali; 
promozione del recupero del complesso attraverso la progettazione del restauro, della ristrutturazione e della destinazione, orientata al ripristino dell'originaria funzionalità pubblica e di servizio al porto e mirata all'autosufficienza economica per mezzo di opportune forme di utilizzo; 
realizzazione delle opere di restauro e di ristrutturazione del complesso; promozione di iniziative, proposte, progetti, opere e quant'altro possa valorizzare, anche indirettamente, il compless0 
ricerca di sinergiee di collaborazioni con le componenti private, pubbliche e di terzo settore e in particolare: enti e realtà portuali, Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici, Regione Emilia-Romagna, Provincia e Comune di Ravennia, Università, fondazioni, associazioni e quant'altri utili per lo svolgimento delle attività istituzionali e il raggiungimento delle proprie finalità; 
fruizione e gestione del complesso e svolgimento di ogni attività connessa a quelle istituzionali, destinate al reperimento dei fondi necessari per il finanziamento delle attività istituzionali e alla loro gestione; acquisizione di licenze e autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle attività; controllo sull'uso e l'utilizzo del complesso e sulla sua integrità, sulle riparazioni e manutenzione degli edifici e sulla sistemazione e conservazione dell'area di rispetto; perseguimento, attraverso il recupero del complesso, della cura dello stesso, anche tramite la gestione diretta, in associazione o affidata ad altri, e l'eventuale promozione elo partecipazione ad una fondazione all'uopo costituita. svolgimento di ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali. Le attività di cui al comma precedente, o.quelle ad esse direttamente connesse, sono rivolte agli associati ed a terzi, e sono svolte in modo continuativo,e prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie e, gratuite dei propri:aderenti. In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avwalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorendo ai propri associati nei limiti previsti dalla normativa vigente. L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale ma ad esse secondarie e strumentali, nei limiti previsti dalla nomativa vigente in materia di terzo settore. 

Art. 3-Risorse economiche 
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento della propria attività da: 

1) quote e contributi degli associati;, 
2). eredità, donazione e legati; 
3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; 
4) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali; 5) entrate derivanti da attività di interesse generale; 6) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
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7) entrate da attività diverse svolte in maniera secondaria e strumentale al 
raggiungimento delle finalità istituzionali; 

8) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
9) contributi da privati; 
10)rendite patrimoniali; 
11)proventi delle attività di raccolta fondi; 

12)ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017. 
Il fondo comune, costituito-a titolo esemplificativo e non esaustivo-da avanzi di gestione 
fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai ripartibile 
fra gli associati durante la vita del'Associazione né all>'atto del suo scioglimento, ai sensi 

della nomativa vigente in materia di terzo settore. 
E vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve 
o capitale durante la vita del'Associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione 
non siano imposte per legge. 
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali 
ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale previste 
dal presente Statuto. 
L'esercizio finanziario del'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1 gennaio ed 
il31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio 
consuntivo o rendiconto e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 
mesi. 
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assiemela 
convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione. 
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di 

attuazione. 

Art. 4-Membri dell'Assoclazione 
All'Associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti che 
decidono di perseguire lo scopo dell"Associazione e di sottostare al suo statuto. I soci hanno 
stessi diritti e stessi doveri. 
Eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e 

strettamente connesse alla necessità di perseguire i fini di promozione sociale che 

l'Associazione si propone. 
Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche senza scopo di lucro o 

economico. 
Il numero degli aderenti è limitato. Sono membri dell'Associazione i soci fondatori e tutte le 
persone fisiche o enti che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli s�opi 

dell'Associazione. 

L'adesione alT'Associazione èa tempo indeteminato, fermo restando in ogni caso il dirito 
di recesso. 

Art. 5-Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 
Lammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione di 
apposta domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita l'impegno ad attenersi 
ai presente statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli 
organi dell'Associazione. 
Consiglio diretivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel ibro dei soci dopo che gli 
stessi avranno versato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio della tessera 
associativa. 
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma 
scritta; l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di propore ricorso controi 
provvedimento alla prima assemblea degli associati che sarà convocata. 
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soci persone fisiche devono avere piena capacità giuridica ed incensurabile cond. morale e civile. dotta 
In caso di domanda di ammissione a socio presentata da un minore, la stessa dovrà essed controfirnmata dall'esercente la potestà. In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essero presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede l'adesione. 
La qualità di socio si perde: 
per decesso; 
per recesso; 
per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per tre anni per esclusione, nel caso di comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione o persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione. L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Avverso il provvedimento di esclusione l'associato ha facoltà di propore ricorso alla prima assemblea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato dal Consiglio direttivo. 

sere 

II recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. II Consiglio direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile. ll recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli associati. II socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate. 
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

Art. 6-Diritti e doveri dei soci I soci hanno diritto a: 
partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;. godere dell'elettorato attivoe passivo. Nel caso di soci minorenni, il diritto di voto attivoè attribuito sino al compimento del diciottesimo anno di età agli esercenti la potestà genitoriale, mentre solo al compimento della maggiore età essi acquisiranno il diritto ad essere candidati, al ricorrere degli altri requisiti di volta in voltà previsti, ad una carica elettiva dell'Associazione. Nel caso di persone giuridiche o Enti il dirtto ad accedere alle cariche associative è iconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari; prendere visione di tutti gli atti deliberativi degli organi associativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione dell'Associazione previa ichiesta scritta inviata al Consiglio direttivo. In particolare, l'accesso ai predetti documenti sarà possibile entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta, presso la sede dell'Associazione, con modalità tali da non intralciare la gestione sociale, durante gli orari d'uificio indicati dall'Associazione stessa. I soci sono obbligati a: 

osservare il presente statuto, i regolamenti intemie le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 
astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole dell'Associazione; 
versare la quota associativa di cui al precedente articolo; 
contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari: 

Art. 7-Organi dell'Associazione 
Sono Organi dell'Associazione: 
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'Assemblea dei soci 
il Consiglio direttivo; 
il Presidente. 
L'elezione degli Organi dell'Assocazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata 

nel rispetto della massima libertà di partecipazione al'elettorato ativo e passivo. Le cariche 
associative vengono ricoperte a titolo gratuito. 

Art. 8-L'Assemblea 
L'Assemblea generale degli associati èil massimo organo deliberativo dell'Associazione ed 

è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo sovrano dell'Associazione 
e all'attuazione delle decisioni da essa assunte provvede il Consiglio direttivo. 
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della quota 
associativa dell'anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi nel libro soci. 
Nel caso di soci minorenni il diritto di voto ativo è attribuito agli esercenti la potestà 
genitoriale. Nel caso di soci persone giuridiche il voto è riconosciuto in capo ai loro legali 
rappresentanti o mandatari. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega 
scritta. Ogni associato non può ricevere più di una delega. L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno una vota l'anno 

per lapprovazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso 
Presidente o almeno due terzi dei membri del Consiglio direttivo o un decimo degli associati 
ne ravvisino l'opportunità. 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio diretivo o, in sua assenza, dal Vice 
Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai 

presenti. 
Le convocazioni devono essere effettuate mediante aviso scritto in forma cartacea elo 
informatica da recapitarsi almeno 15 giorni prima della data della riunione. 
L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente 
o rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo 
nello stesso giorno fissato, per la prima, I'Assemblea è validamente costituita qualunque sia 
il numero dei soci intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 30 minuti dall'orario di 

convocazione. 
Le deliberazioni dell' Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti. 
L'Assemblea ordinaria 
nomina e revoca i componenti degli organi sociali 
approva il bilancio; 
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 
delibera sull'esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del socio 
escluso; 
delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di ricorso ad 
essa da parte dell'aspirante socio non ammesso; 
approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale; 
destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali; 
delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivoo dallo Statuto 
o proposti dal Consiglio direttivo. 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla' trasformazione, 
fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione. 
Per l'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche atatutarie o la fusione, la 
scissione o la trasformazione dell'Associazione, occorre in prima convocazione la presenza 
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di almeno tre quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti: 

in seconda convocazione, che non puð aver luogo lo stesso giomo fissato per la prima 

OCCorre la presenza di almeno la maggioranza dei soci aventi dintto di voto e il voto 

favorevole di almeno i due terzi dei presenti. 
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre i 
voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 
Tverbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura del Segretarioe sottoscritti dallo 

stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono conservati agli atti. 

Art.9-I1Consiqlio direttivo 
I Consiglio direttivo è fomato da un numero di membri non inferiore a cinque e non 

superiorea nove eletti dall'Assemblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono 
in carica per tre anni e sono rieleggibili. Possono fare parte del Consilio diretivo 
esclusivamente gli associati o persone indicate dagli associati persone giuridiche. 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio direttivo decada 
dall'incarico, l'Assemblea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta 
immediatamente successiva; oppureil Consiglio direttivo può provvedere alla sua 
sostituzione, nominando il primo tra i non eleti, salvo ratifñica da parte dell'Assemblea degli 
associati immediatamente successiva, che rimane in carica fino allo scadere dell'intero 
Consiglio. 
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio direttivo decada, Assemblea deve 
provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio. 
I Consiglio direttivo: 
nomina al suo intermo un Presidente, un Vice-Presidente ed un Segretario; 
cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 
predispone bilancio o rendiconto; 
stabilisce l'entità della quota associativa annuale; 
delibera sulle domande dinuove adésioni e sui provvedimenti di esclusione degli associati; delibera l'eventuale regolamento intermo e le sue variazioni; 
delibera sullo svolgimento delle attività secondarie e strumentali alle attività di interesse 
generale, come consentito dall'art. 6 del D.Lgs. 117/2017, nei limiti disposti dalla normativa 
vigente; 
stabilisce i criteri per i rimborsi ai volontari e ai soci per le spese effettivamente sostenute per le attività svoltea favore dell'Associazione; 

.provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti all'Assemblea dei soci 
II Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età. 
II Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail sette giomi prima della riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri. 
Di regola è convocato ogni quattro mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il 
Vicepresidente, lo ritenga opportuno, o quando almeno 
facciano richiesta. 

due terzi dei componenti ne 

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il 
voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 
Nel caso in cui il Consiglio direttivo sia composto da solo tre componenti, esso è validamente 
costituito e delibera quando sono presenti tutti. 
I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura del Segretarioe sottoscitti dallo 
stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono conservati agli atti. 

Art, 10-11 Presidente 
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uPresidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché 
rASsemblea dei soci, stabilisce l'ordine del giomo delle riunioni del Consiglio direttivo, le 
Oresiede e coordina l'attività dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le question 

non eccedenti l'ordinaia amministrazione. 
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell' Associazione di fronte ai terzi ed in 

giudizio. 
in caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente 
anch'esso nominato dal Consiglio direttivo. In caso di accertato definitivo impedimento o di 

dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio direttivo per 

l'elezione del nuovo Presidente. 

IlPresidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e, in casi 

eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri. In tal caso egli deve 

contestualmente convocare il Consiglio direttivo per la ratifica del suo operato. 

Art. 11-1 Segretario 
Il Segretario tiene aggiomato il libro dei soci, provvede al disbrigo della corrispondenza, 

compila i verbali delle sedute del Consiglio direttivo e del'Assemblea, predispone i bilanci -

preventivo e consuntivo della gestione dell'Associazione da sottoporre all'approvazíone 

del Consiglio direttivo e dell'Assemblea. 

Provvede inoltre alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese tenendo 

aggiomatii libri contabili e quelli degli inventari. 

Art. 12-Salvaquardia dell'integrità del Patrimonio culturale 
Al fine di evitarne la dispersione e di mantenerne la localizzazione a Marina di Ravenna, in 

caso di alienazione, deliberata dall'Assemblea, del patrimonio librario e storico-documentale 

(libri, documenti, mappe, foto, cartoline, ecc.) questo deve essere offerto prioritariamente 

alla Biblioteca locale "Ada Ottolenghi", del Comune di Ravenna, e secondariamente ad altro 

Ente, che comunque abbia finalità analoghe a quelle dell'Assoiazione. 

Art 13-Scioqlimento 
Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con 

il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di 

scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo, comprendenteil librario e storico-

documentale, è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore e salva destinazione imposta dalla legge alla Biblioteca locale 

"Ada Ottolenghi", del Comune di Ravenna o ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto 

previsto dal D.Lgs 117/2017, che comunque abbiano finalità analoghe a quelle 

dell'Associazione. 

Art, 14-Rinvio Fer quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice Civile 

dd alre norme di legge vigenti in materia. 

Marina di Ravenna,2/s/2922 

AL Segretarjo 
DIREZ 1E11RAVENNNAN 

Presidente 

() UICI)TERIRITORIALE 

"************************** 

1R iOR: PROVINCIALE 
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